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La nostra indagine alla vigilia della riforma sanitaria/4 

Scompaiono le mutue 
ma le clientele non 
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In Sicilia le correnti democristiane sentono minacciate le posizioni di potere 
ramificate nella struttura - Una unità sanitaria ritagliata come area elettorale 

Dal nostro inviato / 
PALERMO — La frase, detta 
quasi per inciso, scivola di
strattamente nel mezzo di un 
discorso animato, come se fos
se messa tra parentesi. « Qui, 
in questo posto, il problema 
principale che abbiamo è di 
non far morire i pazienti >. 
Cioè, di non far morire trop
pa gente, come invece sem
bra che accada. Chi parla, 
sicuro di sé, da dietro un'im
ponente scrivania, in uno stu
dio spazioso e accogliente, è 
il presidente democristiano di 
un grosso ospedale siciliano. 
« Quel posto > è appunto il no
socomio di cui l'esponente de 
è a capo. 

Di una lunga conversazione, 
spesso, vale trattenere solo 
poche parole: quel tanto che 
basta per afferrare una si
tuazione o il senso di un pro
blema. Questa volta, davve
ro, le parole si riducono al
l'essenziale. Le parole sono 
pietre, direbbe Carlo Levi. E 
il problema, portato all'osso, 
è questo: se in Sicilia ti am
mali seriamente, fuggi. Scap
pa il più presto possibile. Fal
lo, anai devi farlo, per un in
tervento di cardiochirurgia o 
di neurochirurgia. Ma non so
lo per questo. E a fuggire, 
appena possono, sono sia gli 
operatori che i pazienti: gli 
uni per raggiungere un'occu
pazione più qualificata; \ gli 
altri in cerca di un'assisten
za che dia loro maggiori ga
ranzie. Andranno ad infolti
re le corsie degli ospedali ro
mani, di Torino o di Mila
no: oppure, soldi permetten
do, busseranno alle porte de

gli studi e delle cliniche pri
vate. Salvo, poi, fare il sal
io dell'Oceano, per recarsi a 
Houston o in qualche altro 
centro medico specializzato 
americano. •.«-'; ./"••,. 

Il fenomeno, lo sanno tut
ti, si chiama < emigrazione 
della salute >; oppure, nella 
sua versione pietistica, « viag
gio della speranza ». Su que
sto ha attecchito la peggiore 
specie di umanismo assisten
ziale. di cui seguita a dare 
ancora oggi in/aticabile pro
ra « Il cuore di Palermo », 
una rubrica del Giornale di 
Sicilia in cui si raccolgono 
fondi per piccoli cardiopati
ci o altri € casi urgenti ». 
L'assistenza sanitaria in Si
cilia ha sempre mostrato il 
volto dell'inimicizia. E' un'an
tica storia di separazione, di 
esclusione, di estraneità. E' 
escluso ti posero, nei con
fronti del quale il medico non 
mostra alcuna disponibilità; 
è estraneo il cittadino, la cui 
salute interessa solo per con
trollare voti e flusso di de
naro. Cioè, centri di potere. 
Quando questo potere si smi-
nutizza, quando passa per le 
mani di piccoli uomini poli
tici locali, di amministratori 
de o di gente di corridoio, 
che in diversa misura e con 
diversa credibilità hanno ac
cesso alle direzioni degli ospe
dali o dei centri mutualisti
ci, allora assisti ad una ve
ra e propria girandola di rac
comandazioni. di telefonate, 
di interessamenti per questo 
o quel malato, per una visita, 
per il suo ricovero, per lo 
spostamento da un reparto 

all'altro. Si raccomanda l'ot
timo amico dell'amico, il co
gnato di un cugino o il cugi
no di un cognato. E tutto que
sto «lega», serve a creare 
un cemento, che è il debito 
per un favore ottenuto. 

A Palermo, non è un mi
stero per nessuno che le 
grosse mutue siano control
late principalmente dai for-
zanovisti e dai democristia
ni di estrazione sindacale. 
Gli ospedali, invece, sono nel
le mani di Gioia, Lima e Mat-
tarella. Non è a caso infat
ti che il direttore sanitario 
del più grande nosocomio si
ciliano, che è l'ospedale civi
co di Palermo, con duemila 
dipendenti, sia il fratello di 
Salvo Lima; e che il presi
dente e il direttore ammini
strativo dello stesso nosoco
mio facciano ancora capo al 
gruppo degli amici di Lima. 
Quanto alla medicina pubbli
ca (igiene, medicina scolasti
ca), essa è legata agli espo
nenti e alle correnti de che. 
di volta in volta, controllano 
quel singolo Comune o quel
la provincia. 

Oggi, nell'imminenza della 
riforma sanitaria, questa geo
grafia del potere è sottopo
sta a tensioni e pericoli: si 
temono contraccolpi e la DC, 
che governa • separatamente 
sui tre blocchi della sanità, 
è divisa da contrasti interni. 
La posta in gioco è alta, e 
i vari « comitati di affari », 
che delle strutture sanitarie 
(soprattutto mutue e ospeda
li) hanno fatto una masto
dontica macchina clientelare, 

mirano a non perdere le po
sizioni di forza acquisite: per 
questo o quél notabile de sa
rà dunque di importanza de
cisiva riuscire a e far sua » 
l'unità sanitaria locale che 
ingloberà l'ospedale > finora 
sotto il suo stretto controllo. 

Dei tre blocchi della sani
tà. medicina pubblica, ospe
dali e mutue, è quest'ultimo 
che appare sotto molti aspet
ti la €spia* più efficace.per 
comprendere la situazione si
ciliana. Parliamo principal
mente dell'IN AM, non solo 
per le sue proporzioni, dato 
che raccoglie il 70 per cento 
dei mutuati, ma perchè è 
l'unico ente che ha sempre 
dato assistenza dirette an
che specialistica, e che pos
siede. nel territorio, una rete 
di poliambulatori. Spiega il 
compagno Saverio Madonia, 
avvocato dell'INAM e respon
sabile della commissione Si
curezza sociale della Federa
zione del PCI di Palermo: 
€ Non c'è in Sicilia un comi-

, tato provinciale dell'INAM 
che non abbia alla presiden
za un grosso esponente de
mocristiano. 0 che almeno 
non sia sotto il suo controllo. 
E' una regola, una legge. A 
Catania c'è stato, e credo che 
ci sia tuttora, il ministro Vi
to Scalia, che lì si è costrui
to la sua base elettorale. Ad 
Agrigento Giuseppe Sinesio, 
che due anni fa ha abdicato 
in favore del cognato, presto 
divenuto deputato regionale. 
Sinesio controlla anche le se
di di Caltanissetta e di En-

na, quest'ultima in comparte
cipazione con Scalia. A Tra
pani la stessa cosa: il presi
dente del comitato provincia
le diventa d'un balzo : depu
tato regionale e poi assessore 
alla Pubblica Istruzione. Re
centemente, nell'INAM di Pa
lermo si è inserito Ruffini, 
dove però si fa sentire an
che Gioia, tanto che qualche 
anno fa è riuscito a far no
minare una 'sua persona' co
me direttore di sede, diven-
tata presto consiqliere comu
nale. Questa regola, però, non 

vale solo per i grossi centri: 
non c'è paese in Sicilia dove 
il dirigente dell'INAM non sia 
almeno consigliere comunale, 
ma più spesso assessore o 
sindaco». 
• Anche il più innocente de
gli uomini capisce bene che 
una rete cosi capillarmente 
diffusa a tutto serve meno 
che a fornire assistenza ai 
cittadini. Ma qual è il pas
saggio successivo, quello che 
consente la trasformazione 
dell'apparato in una macchi
na per la « produzione » di 

Bologna : oggi in corteo per la pace 
BOLOGNA — «Presidente Pertini sia
mo d'accordò con te. bisogna vuotare 
gli arsenali e riempire i granai»: que
sto il testo delle cartoline che i comu
nisti bolognesi inviano in questi giorni 
al Presidente della Repubblica nel qua
dro delle manifestazioni per la pace 
che si stanno svolgendo in tutto il pae
se. L'iniziativa, organizzata dalle se
lioni del PCI dei quartieri Irnerio, Mar

coni, Malpighi e Galvani, unitamente 
a compagni degli altri quartieri di Bo
logna, vuole sensibilizzare la cittadi
nanza sul problema della pace e della 
fame. Le cartoline sono distribuite in 
piazza Maggiore, davanti ad alcuni mis
sili di cartone, americani e sovietici. 
Sui problemi della pace e della fame 
si svolgerà oggi una manifestazione re
gionale, con un concentramento in piaz
za Maggiore alle ore 15 e un corteo 

, per le vie cittadine fino al Palazzo del
lo sport, dove prenderanno la parola i 
senatori Bufalini e Gozzini e il segre
tario nazionale dei partigiani cristiani, 
Passera. All'iniziativa, promossa dal
l'ANPI-FIVL e PIAP dell'Emilia-Roma
gna, hanno aderito la Regione, il Co
mune e la Provincia di Bologna, le 
forze politiche e sociali, il sindacato, 
l'UDI ed organizzazioni culturali e ri
creative. 

Spaventoso delitto in un paesino presso Salerno 

Uccide la fidanzata e l'amica 
Entrambe di 24 anni - La ragazza voleva lasciarlo - Il duplice omicidio nel cor
so di una lite - L'assassino, Renato Paolino, si è consegnato ai carabinieri 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Ogni aggettivo 
è inutile per il duplice omi
cìdio compiuto ieri mattina a 
Salerno, in un quartiere di 
periferia — Mariconda — e 
di cui sono state vittime due 
donne. Elisabetta Guerraro e 
Angela Pisano, entrambe di 
24 anni. Ad ucciderle a colpi 
di pistola è stato il fidanzato 
di Elisabetta, Renato Paolino. 
di 26 anni, pregiudicato per 
furto e uscito dal carcere, in 
libertà vigilata, nel settembre 
scorso. 

L'assassino ha agito con 
fredda determinazione: prima 
di scappare, infatti, ha finito 
con un colpo alla testa Ange
la Pisano solo ferita dai pre
cedenti proiettili. 

Elisabetta puerraro e la 
sua amica sono le vittime — 
a distanza di pochi mesi dal 
brutale assassinio della picco
la Stefania Muraro, seviziata 
e poi uccisa da un ragazzo di 
14 anni — di una stessa logi
ca violenta, che trova spazio 
nell'ignoranza. ' nell'abbando
no, in una vita fatta dì espe
dienti in cui non c'è spazio, 

molto spesso, per la raziona
lità: è la logica che attanaglia 
un quartiere disperato come 
Mariconda. abitato quasi e-
sclusivamente da povera gen
te. 

Renato Paolino ieri mattina 
si era recato a casa di Elisa
betta per cercare di parlarle. 
di farla recedere dal proposi
to — evidentemente • ormai 
ben radicato nella ragazza — 

di lasciarlo. Trovata la porta 
sbarrata - è riuscito, con 
un'acrobazia, ad entrare nel
l'abitazione da una finestra 
che dà sulla rampa delle sca
le. Qui ha iniziato a discutere 
animatamente con la ragazza. 
Proprio mentre i due giovani 
stavano litigando, è entrata 
in casa Angela Pisano, un'a
mica di Elisabetta. E* pro
prio a questo punto che, per-

Ragazza tossicodipendente 
muore in carcere a Sassari 

SASSARI — Una giovane 
tossicodipendente, Lorenza 
Alienti, originaria di Desio 
(Milano), e morta ieri per 
cause ancora In via di accer
tamento nel carcere San Se
bastiano di Sassari. La ragaz
za e stata trovata esanime 
in un bagno dellr. sezione 
femminile dei carcere. Tra
sportata d'urgenza all'ospeda
le civile, è morta durante il 
tragitta 

Tra le Ipotesi circolate ne
gli ambienti degli inquirenti, 

la morte potrebbe essere sta
ta provocata da un collasso 
cardiocircolatorio o da . una 
dose eccessiva di eroina. Sul
la vicenda viene mantenuto 
un riserbo assoluto. H so
stituto procuratore della Re
pubblica del Tribunale di 
Sassari — dott. Giuseppe 
Porqueddu — ha disposto 
che oggi venga compiuta 1' 
autopsia. Il magistrato at
tende in giornata il rapporto 
informativo delle guardie 
carcerarie, 

so ogni controllo. Renato 
Paolino ha estratto la pistola. 
sparando contro la ragazza 
appena giunta. 

Angela Pisano, - colpita in 
pieno alla testa, è caduta a 
terra in una pozza di sangue. 
Elisabetta Guerraro a questo 
punto si è messa a scappare 
verso il terrazzo della pro
pria camera: li. però, è stata 
raggiunta da tre colpi di pi
stola che Renato Paolino. 
preso da una folle furia, le 
ha esploso contro. Subito 
dopo l'assassino ha preso a 
calci e a schiaffi la sorellina 
dodicenne della ragazza e. 
prima di fuggire, ha finito 
con un colpo alla testa Ange
la Pisano, che non era anco
ra morta. 

L'omicida ha poi vagato 
per la città ricomparendo so
lo più tardi, intomo alle 13. 
quando si è costituito con
segnandosi alle guardie del 
carcere e Sant'Antonio » di 
Salerno, dove ha reso piena 
confessione. L'ho uccisa, ha 
praticamente detto, perché 
mi voleva lasciare. 

Fabrizio Fto 

Una conferenza nazionale 

Impegnato il governo 
per la produzione e il 
prezzo dello zucchero 
Saranno precisati piani di ristruttura
zione economica agrìcola e industriale 

ROMA — Entro i primi 
mesi dell'89 il governo do
vrà convocare una confe
renza nazionale sul settore 
bleticolo-saccarifero; pri
ma di primavera, quando 
inizia la stagione delle se
mine. Lo ha-impegnato a 
questo - adempimento la 
commissione Agricoltura 
della Camera, che all'una
nimità ha approvato una 
risoluzione unitaria che 
era stata 'presentata da 
PCI (primo firmatario Sa
tanassi). DC, PSI, PSDI. 
PRI e PLT. ; .. 

L'esigenza "• e l'urgenza 
della conferenza è dettata 
da molti elementi. Dallo 
stato di incertezza, preca
rietà e crisi in cui versa il 
settore, in particolare nelle 
aree interne meridionali; 
dalla esistenza di regola
menti CEE che hanno si
nora penalizzato la nostra 
bieticoltura e che costano 
oneri notevoli alla nostra 
bilancia dei pagamenti e 
ai consumatori : dalla ne
cessità di costringere l'in
dustria saccarifera privata 
(che ha sempre esercitato 
un ruolo monopolistico 
grazie agli aiuti comuni
tari e K sostegno politico 
dei governi italiani) ad ac
cettare una linea di pro
grammazione e ristruttu
razione del settore che pri
vilegi gli interessi dei col
tivatori e. più in generale. 
dell'economia del Paese. 

La conferenza — ad av
viso dei gruppi firmatari 
della risoluzione — dovrà 
discutere in primo luogo 
la posizione del governo in 
sede comunitaria per otte
nere dalla CEE la fissazio
ne del contingente di zuc
chero producibile in Italia 
ad un livello non inferiore 
alla produzione 1979. che è 
stata di circa 15 milioni di 
quintali. Inoltre, dovrà de
finire i criteri di gestione 
del contingente di produ
zione. nel senso che esso 
non deve essere ripartito 
fra le singole imprese, ben
sì assegnato, di concerto 
con le Regioni, alle diverse 
aree bieticole. Ed ancora: 
gli aiuti comunitari ed 
eventuali interventi di so
stegno nazionali debbono 
essere gestiti in modo uni-
tarlo dallo Stato e dalle 
Regioni finalizzandoli a 
piani di ristrutturazione 
industriale e al sostegno 
delle aree più deboli In ba
se a programmi che corri
spondano agli interessi ge
nerali. In questo quadro. 
per realizzare un diverso 
rapporto fra bieticoltura e 

industria di trasformazio
ne, occorrerà sostenere la 
costituzione fra bieticolto
ri di cooperative per la ge
stione di zuccherifici, par
tendo dalla Romana Zuc
cheri (gruppo Maraldi) e 
dai cinque zuccherifici di 
enti pubblici presenti nel 
Mezzogiorno. 

La Conferenza nazionale 
dovrà anche definire cri
teri e parametri nuovi cui 
industria, coltivatori e tra
sportatori saranno tenuti 
a far riferimento per ia 
stipula annuale degli ac
cordi interprofessionali sul 
prezzo della bietola (oggi 
affidato all'arbitrio indu
striale) sul profitto delle 
imprese di trasformazione 
sull'imposta di fabbrica
zione. 

La DC insiste 
per mantenere 
la paralisi alla 
Regione Sicilia 

PALERMO — Le segrete
rie regionali comunista e 
socialista si sono riunite 
ieri sera per iniziare a 
definire una piattaforma 
comune della sinistra si
ciliana. L'incontro, che 
era stato sollecitato sin 
dall'ottobre scorso dal PCI, 
è avvenuto in seguito al
la crisi del governo regio
nale aperta l'altra setti
mana dal PSI sulla base 
di giudizi analoghi a quel
li che portarono i comu
nisti ad uscire dalla mag
gioranza nel marzo scorso. 

PCI e PSI Intendono 
portare avanti un'azione 
comune, in sede parlamen
tare e con un movimento 
unitario di massa, per 
sconfiggere la pregiudizia
le anticomunista messa 
avanti dalla Democrazia 
cristiana». La DC sici
liana. con un comunicato 
generico ed elusivo emes
so ieri sera al termine di 
una riunione della direzio
ne regionale, ha ripropo
sto. invece, una tattica di 
rinvìi. 

I 25 membri della dire
zione dopo aver ascoltato 
una relazione del segreta
rio. Rosario Nicoletti. si 
sono trovati d'accordo nel 
giudicare, a loro dire, in
tempestiva l'apertura del
la crisi e, pur riconferman
do la m politica di uni
tà autonomistica », si sono 
richiamati in modo vin
colante per ulteriori svi
luppi alle proprie scaden
ze congressuali nazionali. 

voti? « L'utilizzazione — ri
sponde Madonia ' — avviene 
in vari modi. C'è un filone 
antico, rappresentato dagli e-
letichi anagrafici dei brac
cianti agricoli, fatti attraver
so un accertamento '. delle 
commissioni •- di .'., collocamen
to. Naturalmente, l'iscrizione 
comporta il diritto all'assi
stenza sanitaria. E' giocando 
su questa leva che si immet
tono negli elenchi i barbieri, 
i passanti e chiunque sia a-
mica degli amici. Un altro 
metodo, anch'esso collaudato, 
è quello di certificare una 
falsa malattia, alla vigilia del 
voto, per quanti san disposti 
a fare lavoro di 'galoppino'. 
E' per questo, infatti, che 
ad ogni campagna elettorale 
fa riscontro un aumento del
la morbilità. C'è poi un con
trollo che si esercita median
te il sindacato Federpubblici-
CISL, con iscrizioni che so
no anche frutto di ricatti. Al-
l'INAM il sindacato è uno 
per eccellenza, non tre. E il 
responsabile della CISL è 
sempre un personaggio di ri
lievo nella gerarchia dell'en
te». 

Dunque, tutto si somma. E 
il cerchio sfruttamento assi
stenzialismo si chiude con 
l'ultima richiesta, quando il 
cittadino, alle porte dell'am
bulatorio, vorrà essere cura
to. Qui dovrà perdere ore o 
addirittura intere giornate 
per una visita o un certifica
to. Allora, l'apparato verrà 
ancora una volta in suo soc
corso, elargendogli la presta
zione come se fosse un favo
re. in virtù della conoscenza 
di un funzionario. 

Il tono del discorso non 
cambia, se si passa a parlare 
degli ospedali: e le stesse 
ammissioni degli amministra
tori ' democristiani suonano 
come un'ambigua conferma. 
A tutt'oggi la Sicilia è sprov
vista di un piano ospedaliero. 
Ne ' derivano forti scompensi 
territoriali (Palermo ha dieci 
ospedali, mentre un grosso 
centro agricolo come Baghe-
ria, con 35.000 abitanti, non 
ne ha nessuno) e nella di
stribuzione delle specialità. 
Così, ancora, nel capoluogo si 
registra una carenza paurosa 
di posti letto in ostetricia e 
ginecologia (a tutto vantaggio 
delle cliniche private), men
tre sono in eccesso quelli per 
la pneumologia e la tisiolo
gia, che sono un retaggio dei 
tèmpi in, cui la • tubercolosi. 
era]'una'piaga sociale.cNon 
'certo migliore è là condizione 
culturale e professionale de
gli operatóri. Finita l'epoca 
dei medici condotti, le mutue 
hanno presto agganciato ài 
loro carro le schiere di gene
rici, anch'essi funzionali al 
sistema delle clientele: < Ogni 
medico — precisa Madonia — 
può controllare nelle aggre
gazioni urbane una media di 
mille voti». 

D'altra parte, la crescente 
richiesta di prestazioni spe
cialistiche e di analisi stru
mentali ha allargato il campo 
delle convenzióni con i priva
ti e t laboratori; per cui -lo 
specialista spesso svolge la 
propria attività all'interno 
dell'ospedale. all'INAM e nel 
proprio ambulatorio. E' su 
questa realtà, che oggi € ca
de » la riforma. E U peso che 
essa si porterà dietro non è 
solo quello di enormi diffi
coltà obiettive, ma anche — e 
soprattutto — di resistenze 
spinte ad oltranza, « La di
mostrazione — dice il com
pagno Giuseppe Lixenti. de
putato regionale del PCI e 
responsabile della '• commis
sione Sanità del Comitato re
gionale — è nel disegno di 
legge sulle unità sanitarie lo
cali. presentato dal governo 
di centro-sinistra, ora dimis
sionario. Si tratta di una del
le proposte più arretrate che 
siano state • avanzate dalle 
Regioni italiane, e sembra i-
spirata ad una logica di re
sistenza alla legge quadro di 
riforma, là dove prevede l'in-
compatibUità tra il mandato 
di consigliere comunale e 
l'appartenenza al comitato di 
gestione dell'unità sanitaria 
locale. La proposta intende 
anche imprimere all'unità 
sanitaria una struttura for
temente piramidale, con un 
direttore al vertice, anziché 
un ufficio di direzione. La 
stessa ripartizione per zone, 
entro le quali comprendere le 
unità sanitarie locali, risente 
poi di scelte ispirate a criteri 
clientelari e campanilistici». 

Tutto, insomma, lascia pre
cedere che la DC siciliana 
tenda a razionalizzare l'esi
stente in funzione dei propri 
interessi di parte, senza 
cambiar nulla e sovrappo
nendo le nuove strutture alle 
vecchie. Come dire: d'accordo 
sullo scioglimento delle mu
tue, ma a patto che le unità 
sanitarie locali divengano 
nuovi e più efficienti stru
menti di potere. Intanto, con 
tutta probabilità, si sta già 
pattuendo la spartizione. A 
Casteltermini, in provincia di 
Agrigento, dovrebbe formarsi 
una minuscola unità sanitaria 
locale, che comprende i 
75.000 abitanti di quattro o 
cinque comuni solamente. Si 
dice che sarà l'unità sanitaria 
del cognato - deWonorevole 
Sineio. Sì, sempre lo stesso 
cognato: quello dell'INAM.-

Giancarlo Angeloni 

Documento di «piena solidarietà» 

I sindaci della 
Sardegna con gli 
agenti accusati 

Comune impegno per la riforma di PS 
Il colloquio con uno degli incriminati 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - *Con il loro 
comportamento agenti dell'or
dine come Piras e Masala 
producono sicurezza e riaf
fermano i valori della demo
crazia repubblicana ». Cosi il 
documento approvato ieri al 
convegno degli eletti della 
Sardegna, la cui lettura è sta
ta salutata da un applauso 
scrosciante dei sindaci comu
nisti. socialisti, sardisti, de
mocristiani e degli ammini
stratori provinciali e compren-
soriuli di tutti i partiti del
l'area autonomistica. Nel do
cumento — letto dal Presi
dente dell'Assemblea sarda, 
il repubblicano Corona — si 
riafferma « piena solidarietà 
ai due agenti incriminati », 
si respinge « ogni tentativo di 
creare una divisione tra forze 
dell'ordine e cittadini » e si ri
badisce « il comune impegno 
per spingere ad una rapida 
definizione ed approvazione 
della riforma di polizia ». i 

L'iniziativa del procuratore 
militare di Cagliari è vera
mente assurda. « Sono anni 
che lavoro nel movimento per 
il sindacato unitario di poli
zia e che partecipo . a mani
festazioni e dibattiti — ci 
dice l'agente di P.S. Piras, uno 
dei due. incriminati — e non 
ho mai ricevuto una comuni
cazione giudiziaria. Ed ora 
arriva il provvedimento del 
generale Isaia che ci puni
sce per aver parlato troppo ». 
L'art. 9 della nuova legge 
sulla disciplina militare non 
vieta di parlare, purché non 
si rivelino segreti militari. 
« Quale segreto abbiamo sve
lato io e il collega Masala? ». 
dice Piras che abbiamo in
contrato ieri al convegno sul

la grave situazione economica 
dell'isola, die si è svolto alla 
Fiera di Cagliari. « Siamo col
pevoli — aggiunge l'agente di 
PS — di aver denunciato al
loggi di vergogna; di aver 
detto che non abbiamo mezzi 
per combattere la criminalità; 
di avere denunciato il fatto 
che venivamo impiegati in tur
ni estenuanti, improvvisando 
per interminabili ore posti di 
blocco che non servono a nul
la. Ma tutto questo è il se
greto di Pulcinella! -

Bruno Piras e Giuseppe Mn-
sala, insieme ad altri 96 agen
ti del « Nucleo antisequestri » 
(tutti, escluso il comandante 
ed altri tre o quattro colle
ghi) queste denunce le ave
vano già esposte dettagliata
mente in un documento invia
to al ministro dell'Interno e 
ai partiti democratici. « Que
sta protesta — dice l'agente — 
ha indotto il Ministero a pren
dere alcuni provvedimenti, fra 
cui la istituzione di corsi di 
specializzazione, con istruttori 
italiani e stranieri (le eserci
tazioni si svolgono nel poli
gono di Abbasanta - ndr); 
abbiamo alloggi migliori e ci 
è stata finalmente data una 
radio che ci permette di isti
tuire preziosi collegamenti. 
Non è molto — conclude Pi-
ras — ma è un miglioramen
to prodotto dalla nostra lotta ». 

Per rendere efficiente il 
«Nucleo antisequestri» non 
bastano semplici palliativi: 
non vi è dubbio tuttavia che 
la mobilitazione delle forze po
litiche e sociali è determi
nante. per fare avanzare il 
progetto di una polizia vera
mente al servizio della col
lettività. 

g. p. 

La protesta dell'Esecutivo 
nazionale dei poliziotti 

ROMA — Il provvedimento 
del Procuratore militare di 
Cagliari .viene <.severamente. 
criticato dal Comitato esecu
tivo'nazionale per'il sindaca
to unitario di polizia. Esso 
«appare — dice un comuni
cato — come un tentativo 
di intimidazione nei confron
ti di quel personale di PS, 
che ha ritenuto proprio do
vere informare l'opinione 
pubblica ed i propri superio
ri, su circostanze di fatto 
che ostacolavano l'attività de
gli organi di polizia». 

Dopo avere espresso «in
condizionata solidarietà ai 
colleghi colpiti», il comuni
cato afferma che l'iniziativa 

del generale Isaia « rappre
senta una remora al poten-

-jztàmehto dèi, servizi preven
tivi • è repressivi che . tutti 
sollecitano e non tiene conto 
dei maggiori spazi di libertà 
che le nuove leggi sulla di
sciplina militare offrono agli 
appartenenti alla PS». 

Il fatto che li ministero 
dell'Interno abbia « promos
so immediatamente» provve
dimenti «tesi ad eliminare 
gli inconvenienti segnalati». 
rappresenta per l'esecutivo 
dei poliziotti «la migliore 
prova della fondatezza delle 
lagnanze del personale del 
« Nucleo antisequestri » di 
Nuoro ». 

Le scuole saranno 
riaperte il 3 gennaio 

ROMA — Le scuole riapri
ranno il 3 gennaio. Non ci 
sarà, per nessuno, lo slitta
mento al 7 gennaio. La de
cisione è stata annunciata, 
in via ufficiale, dal ministe
ro della Pubblica istruzione 
che ha, così, smentito le vo
ci circolate nei giorni scorsi 
di un possibile prolungamen
to delle vacanze natalizie. 

Il calendario delle vacan
ze scolastiche per l'anno 79-80 
— precisa un comunicato del 
ministero della PI — è stato 
fissato con decreto ministe
riale del 1978, tenendo conto 
che i giorni effettivi di le

zione nel corso dell'anno sco
lastico devono essere almeno 
215. come è previsto dalla 
legge n. 517 del 14 agosto del 
"77. Questo vincolo, assieme 
ad altri imposti dalle sca
denze previste per lo svolgi
mento degli esami finali, non 
permette di spostare al 7 
gennaio la ripresa delle le
zioni. 

E' da escluderà — conclude 
la nota minister*ale — che 
allo stato dell'attuale norma
tiva sia possibile prolungare 
le vacanze per consentire al
la generalità dei docenti di 
recuperare le festività sop
presse. • 

I funerali del compagno Bruno Tosin 
ROMA — Si sono svolti ieri 
i funerali del compagno Bru
no Tosin. fondatore del Par
tito. morto a 77 anni dopo 
un intero cinquantennio di 
milizia comunista. Il corteo 

funebre si è mosso nel primo 
pomeriggio dall'ospedale San 
Giovanni e la commemora
zione è stata tenuta dal com
pagno Paolo Spriano. 

CITTA* DI MONTE SANT'ANGELO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
avverte che sarà indetta presso questo Comune licita
zione privata ai sensi dell'alt. 1 letU a) Legge 2-2-1973. 
n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione Palestra 
polivalente — Importo a base d'asta L. 176.000.000 — 
contributo Regionale 70^ e 30*V a carico del Comune 
con mutuo ad hoc. Gli imprenditori interessati possono 
chiedere l'invito di partecipazione alla gara entro il 
2 gennaio 1980. 

IL SINDACO: Prof. Donato Troiane 

CITTA'di IVREA 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO 
Il Sindaco visti gli artu 1 e 7 comma 3 e 4 Legge 2 feb
braio 1973 n. 14 rende noto che il Comune di Ivrea in
tende appaltare mediante licitazione privata i seguenti 
lavori: 
Sistemazione rete fognatura del 1. tratto di Stradale 
Torino (zona ex Villa Perino). 

Importo lavori 1. stralcio L. 74.108575 
Importo lavori completamento L. 115.099.700 
Importo lavori complessivo L. 189.208.275 

Le richieste di invito debbono essere inviate imperso 
nalmente al Comune di Ivrea entro e non oltre giorni io 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la proce
dura di cui all'art. 1 lettera a, L. 2-2-1973 n. 14. 
Ivrea, li 10 dicembre 1979 

IL SINDACO Cav. M. Vian» 

^, 


